
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

AREA USO E ASSETTO DEL TERRITORIO
Servizio uso e assetto del territorio

Determinazione N. 2738 / 2025
Responsabile del procedimento: TORRICELLA NICOLA

Oggetto:  RETTIFICA  PER  ERRORE  MATERIALE  DELLA  DETERMINAZIONE  N. 
1814/2025 IN DATA 04/07/2025, AD OGGETTO "AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
NELL'AMBITO DELLO SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE N.17610091005-
04062025-1839 PER LAVORI DI "INSTALLAZIONE DI UN BOX DI CASELLA POSTALE 
PER  IL  RECAPITO  E  RITIRO  DI  PRODOTTI  NON  ALIMENTARI  ACQUISTATI 
ONLINE, PRESSO PUNTO VENDITA DELL'AREA DI SERVIZIO TAMOIL ITALIA SPA" 
IN COMUNE DI FIESSO D'ARTICO, SULLA EX SS 11 AL KM 398+950. RICHIEDENTE: 
LOCKER INPOST ITALIA S.R.L. (ID 6201) - PROCEDURA SEMPLIFICATA."

Il dirigente

Visti: 

i. la  L.R.  n.  11 del  23  aprile  2004  “Norme  per  il  governo  del  territorio  e  in  materia  di 

paesaggio” così come modificata dalla L.R. 26 maggio 2011 n. 10, in particolare l’art. 45 

sexies  di  delega,  alle  province  inserite  nell’elenco  degli  enti  idonei,  delle  competenze 

regionali in materia di paesaggio;

ii. il D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e ss.mm.ii. 

in  particolare  gli  artt.  146  che  definiscono  il  procedimento  relativo  alle  autorizzazioni 

paesaggistiche (di seguito anche D.Lgs. 42/2004);

iii. il  Decreto  del  Dirigente  Regionale  della  Direzione  Urbanistica  e  Paesaggio  n.  134  del 

20.12.2010 di approvazione degli enti idonei all’esercizio delle funzioni autorizzatorie ai 

sensi  dell’art.  146 del  D.Lgs.  42/2004,  tra  cui  risulta  la  Provincia  di  Venezia (ora Città 

metropolitana di Venezia); 

richiamate:

- la legge Regione Veneto 29 ottobre 2015 n. 19, con la quale sono state dettate “Disposizioni 

per il riordino delle funzioni amministrative provinciale” e si è stabilito che le funzioni già 

conferite dalla Regione restano in capo alla Province (Art. 2) e nello specifico alla Città 

metropolitana di Venezia (art. 3); 

- la delibera di Giunta Regionale n. 507 del 19 aprile 2016 “Disposizioni per il riordino delle 

funzioni amministrative provinciali - Ricognizione dei procedimenti in itinere da trasmettere 



alla Città metropolitana di Venezia”, in particolare il punto 4 del dispositivo che da atto che 

la  competenza  in  materia  di  paesaggio,  come  disciplinata  dal  Titolo  V bis  della  legge 

regionale 23 aprile  2004 n.11 (artt.  da 45 bis a  45 sexies),  appartiene alla  Provincia  di  

Venezia, cui la Città metropolitana succede e subentra;

- la legge Regione Veneto 30 dicembre 2016 n. 30, con la quale è stato effettuato il “Riordino 

delle funzioni non fondamentali delle province e della Città metropolitana di Venezia”, in 

particolare l’art. 1 c. 2, che conferma in capo alle province le funzioni non fondamentali già 

conferite;

visti:

i. il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, 

ed in particolare l’articolo 107 che definisce le funzioni e responsabilità dei dirigenti;

ii. lo  statuto  della  Città  metropolitana  di  Venezia,  approvato  con  deliberazione  della 

Conferenza metropolitana n. 1 del 20 gennaio 2016, in particolare l’art. 28 che disciplina le 

modalità di esercizio delle competenze dirigenziali;

iii. la macrostruttura dell’ente con relative funzioni e dotazione organica, approvata con decreto 

del Sindaco metropolitano n. 79 del 27/12/2023;

iv. il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con decreto del Sindaco 

metropolitano n. 1 del 3 gennaio 2019, come da ultimo modificato con decreto n. 34 del 16 

giugno 2022, in particolare l’art. 12, che individua il ruolo e le funzioni dei dirigenti, e l’art. 

13, comma 1, lett. a), quarto punto, che stabilisce i compiti dei dirigenti relativi all’impegno 

delle spese e all’accertamento delle entrate;

v. la deliberazione del Consiglio metropolitano n. n. 22 del 20 dicembre 2024, con cui sono 

stati approvati, in via definitiva, il documento unico di programmazione (DUP) e il bilancio 

di previsione per gli esercizi 2025/2027;

vi. il decreto del Sindaco metropolitano n. 6 del 31 gennaio 2025, con cui è stato approvato il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), nel quale è previsto per l’Area Uso e 

assetto  del  territorio,  tra  gli  altri  l’obiettivo  gestionale:  "Miglioramento  della  gestione 

procedimentale finalizzata al rilascio di atti di assenso";

vii. il  decreto  n.  82/2023  del  29/12/2023  del  sindaco  della  Città  metropolitana  di  Venezia, 

relativo  all’attribuzione  dell’incarico  di  direzione  dell’Area  Uso  e  assetto  del  territorio 

all'ing. Nicola Torricella;

viii. la determinazione n. 234 del 28/01/2025 con la quale il  Dirigente ha individuato l’arch. 

Stefano Barbiero quale Responsabile del presente procedimento;

richiamata integralmente la  Determinazione n.  1814/2025 (prot.  C.m.  n.  45850 del  04/07/2025) 

“AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA NELL'AMBITO DELLO SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ  

PRODUTTIVE N.17610091005-04062025-1839 PER LAVORI DI "INSTALLAZIONE DI UN BOX  

DI  CASELLA  POSTALE  PER  IL  RECAPITO  E  RITIRO  DI  PRODOTTI  NON  ALIMENTARI  

ACQUISTATI ONLINE, PRESSO PUNTO VENDITA DELL' AREA DI SERVIZIO TAMOIL ITALIA  



SPA" IN COMUNE DI FIESSO D'ARTICO, SULLA EX SS 11 AL KM 398+950. RICHIEDENTE:  

LOCKER INPOST ITALIA S.R.L. (ID 6201) - PROCEDURA SEMPLIFICATA”;

dato atto che in data 19 settembre 2025 l’ing. Gigli Massimo, in qualità di progettista e D.LL. dei  

lavori oggetto della richiamata istanza di Autorizzazione Paesaggistica, ha richiesto la rettifica della 

denominazione  del  richiedente   fornendo  i  dati  anagrafici  corretti;

verificato che, per mero errore materiale, l’ing. Gigli ha indicato, in sede di presentazione della 

domanda di autorizzazione sullo Sportello Unico delle Attività produttive del Comune di Fiesso 

d’Artico  la  denominazione  errata  della  ditta  richiedente,  comportando  che  nelle  comunicazioni 

successive e nel provvedimento finale venisse indicato il nome errato della ditta,

ritenuto di dover provvedere alla correzione della denominazione della ditta richiedente che, per 

mero errore materiale, è stata indicata nel provvedimento di autorizzazione n. 1814 del 04 luglio 

2025;

Determina

1) di  rettificare  il  contenuto  del  provvedimento  di  autorizzazione  paesaggistica  Det.  n. 

1814/2025 (prot. C.m. n. 45850 del 04/07/2025), pubblicato sull’albo pretorio n. 3404/2025, 

nell’indicazione della ditta richiedente, con l’indicazione corretta: Locker Italia S.r.l.;

2) di mantenere immutati i restanti punti del provvedimento sopracitato;

3) di inviare la presente rettifica ai seguenti soggetti:

a) Locker Italia S.r.l.;

b) Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  la  città  metropolitana  di 

Venezia;

c) Comune di Fiesso d’Artico

d) Regione del Veneto.

Per quanto riguarda il rispetto delle norme previste dal PIAO nella sezione P.T.P.C.T.:

- dà  atto  che  il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  nella  sezione  Amministrazione 

Trasparente  sul  sito  istituzionale  dell’Ente,  nel  rispetto  degli  obblighi  di  pubblicazione 

vigenti (rif. Mis. Z02 del PIAO 2025-2027);

- dichiara l’assenza di conflitto di interessi e/o incompatibilità allo svolgimento dell’incarico 

del dirigente firmatario e del RdP arch.  Stefano Barbiero (rif.  Mis Z10 del PIAO 2025-

2027);

Il presente provvedimento può essere impugnato con ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

(TAR) del Veneto entro 60 giorni, ovvero con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

entro 120 giorni, dalla data della sua comunicazione.



Si dichiara che l’operazione oggetto del presente provvedimento non presenta elementi di anomalia 

tali  da  proporre  l’invio  di  una  delle  comunicazioni  previste  dal  provvedimento  del  Direttore 

dell'Unita' di informazione finanziaria (U.I.F.) per l'Italia del 23 aprile 2018.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.LGS n. 267/2000, la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento.

IL DIRIGENTE
TORRICELLA NICOLA

atto firmato digitalmente


